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Conto corrente offerto ai consumatori      
Conto  BNL REVOLUTION SENZA CMS 

 
INFORMAZIONI SULLA BANCA 
 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO Società per Azioni 
Via Vittorio Veneto,119 - 00187 – Roma Tel +390647021–  http://www.bnl.it 
Codice Fiscale, Partita Iva e n. di iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma al numero 09339391006 
Iscritta all’Albo delle banche e capogruppo del gruppo bancario BNL – iscritto all’Albo dei gruppi bancari presso la Banca d’Italia al n. 5676 
 
Dati di chi entra in contatto con il cliente SOLO  in caso di offerta Fuori Sede: 
Nome / Cognome:_________________________________________________Indirizzo:________________________________________________________________ 
Telefono:__________________________________________________e.mail_________________________________________________________________________ 
 

  
CHE COS’E’ IL CONTO CORRENTE 
 
Il conto corrente è un contratto con il quale la banca svolge un servizio di cassa per il cliente: custodisce i suoi risparmi e gestisce il denaro con una serie di servizi 
(versamenti, prelievi e pagamenti nei limiti del saldo disponibile). 
Al conto corrente sono di solito collegati altri servizi quali carta di debito, carta di credito, assegni, bonifici, domiciliazione delle bollette, fido 
Il conto corrente è un prodotto sicuro. Il rischio principale è il rischio di controparte, cioè l’eventualità che la banca non sia in grado di rimborsare al correntista, in tutto o in 
parte, il saldo disponibile. [Per questa ragione la banca aderisce al sistema di garanzia Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi (FITD)], che assicura a ciascun 
correntista una copertura fino a 103.291,38 euro.] 
Altri rischi possono essere legati allo smarrimento o al furto di assegni, carta di debito, carta di credito, dati identificativi e parole chiave per l’accesso al conto su internet, ma 
sono anche ridotti al minimo se il correntista osserva le comuni regole di prudenza e attenzione. 
 
Il Conto BNL Revolution senza CMS è un conto particolarmente adatto alla clientela che utilizza prevalentemente i canali diretti; infatti operando tramite internet, telefono 
e ATM oppure con disposizioni permanenti non è previsto alcun canone mensile. Solo nel mese in cui si effettuano operazioni allo sportello, è previsto l’addebito di un 
canone mensile. Inoltre il conto include i principali strumenti per operare sul conto corrente. 
 
Per saperne di più: La Guida pratica al conto corrente, che orienta nella scelta del conto, è disponibile sul sito www.bancaditalia.it, sul sito della banca www.bnl.it e presso 
tutte le filiali della banca. 
 
PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE 
 
    QUANTO PUÒ COSTARE IL CONTO CORRENTE 
 

    Indicatore Sintetico di Costo (ISC) * 
 

Profilo Sportello Online 
- - - 

 

Oltre a questi costi vanno considerati [l’imposta di bollo di 34,20 euro obbligatoria per legge] gli eventuali interessi attivi e/o passivi maturati sul conto e le spese per l’apertura del conto. I costi 
riportati nella tabella sono orientativi e si riferiscono ai profili di operatività, meramente indicativi – stabiliti dalla Banca d'Italia - di conti correnti privi di fido. Per saperne di più: 
www.bancaditalia.it . 
* Tale sezione verrà valorizzata a seguito delle indicazioni di Banca d’Italia sui profili di operatività ed i relativi algoritmi di calcolo per l’Indicatore Sintetico di Costo. 
 
 
 
 
  QUANTO PUÒ COSTARE IL FIDO  
 

Ipotesi indicate da Banca d’Italia  
su base annua (1) 

Consumatori 

 18,23 % 
 

(1) I costi riportati nella tabella sono orientativi e si riferiscono alle ipotesi indicate da Banca d’Italia. Nello specifico l’esempio prevede 
• l’applicazione della commissione per la messa a disposizione dei fondi “C.AF” secondo il valore riportato nel presente documento  
• un affidamento in conto corrente pari ad € 1.500 utilizzato per intero dal momento della conclusione del contratto e per l’intera durata del medesimo 
• una durata pari a tre mesi (poiché il contratto è a tempo indeterminato) con periodicità di liquidazione degli interessi su base trimestrale 
• un tasso debitore nominale annuo e spese di istruttoria secondo i valori riportati nel presente documento 
• nessun altro onere aggiuntivo 

La formula per il calcolo dell’Indicatore Sintetico di Costo su base annua è la seguente: 
 

 
t

  utilizzato + interessi + oneri
utilizzato -1ISC =
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Le voci di spesa riportate nel prospetto che segue rappresentano, con buona approssimazione, la gran parte dei costi complessivi sostenuti da un consumatore medio 
titolare di un conto corrente. 
Questo vuol dire che il prospetto seguente non include tutte le voci di costo. Alcune delle voci escluse potrebbero essere importanti in relazione sia al singolo 
conto sia all’operatività del singolo cliente. 
Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente anche la sezione “Altre condizioni economiche” presente nell’attuale Foglio 
Informativo. 
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NOTE RELATIVE ALLA SEZIONE 
(1) Ritenuta fiscale: 27%. E' possibile che alcuni rapporti, previ accordi con la clientela depositante, possano essere infruttiferi di interessi. 
(2) Nota C.A.F. 
La C.af. remunera la Banca per la messa a disposizione di fondi. E’ una commissione concordata preventivamente in forma scritta unitamente al tasso debitore al momento della concessione di 
un’apertura di credito in conto corrente, e viene applicata dal momento della messa a disposizione delle somme, indipendentemente dall’utilizzo, in misura percentuale dell’accordato e 
proporzionalmente al periodo di durata dell’affidamento. L’addebito è regolato su un conto corrente ordinario scelto dal cliente con la stessa periodicità di liquidazione prevista per gli interessi. La 
formula di calcolo applicata, in caso di periodicità di liquidazione trimestrale e di disponibilità dei fondi in tutti i giorni del periodo di riferimento è la seguente: Addebito commissione 
sull’affidamento. = c.af% trimestrale  x Importo affidato . A titolo esemplificativo, si consideri il caso di un fido di importo pari a 1000 euro con una commissione sull’affidamento trimestrale 
(indicata nella formula come c.af %. trimestrale) dello 0,5%, addebitata su un conto corrente con periodo di liquidazione interessi trimestrale. In questo caso, se la somma è stata messa a 
disposizione per l’intero periodo, si verificherebbe un addebito per trimestre, pari a 5 euro.  
(3) Nota Spese Istruttoria  
Le spese di istruttoria remunerano la Banca per la valutazione del merito creditizio del Cliente e vengono addebitate indipendentemente dall'esito della valutazione. L'addebito avviene: 
- ogni volta che il Cliente richiede una nuova apertura di credito in C/C o una revisione dell’importo affidato; 
- comunque ogni anno per le valutazioni necessarie a gestire la posizione di rischio del Cliente. 
La determinazione dello scaglione di riferimento rispetto al quale viene calcolatala voce di costo è commisurata, nel caso di cui al punto 1, agli accordati 
delle sole nuove aperture di credito o di cui il Cliente ha richiesto la revisione, nel caso di cui al punto 2, alla somma totale degli affidamenti del Cliente per i quali le spese di istruttoria sono 
previste. In questo ultimo caso l’addebito avviene una sola volta per anno anche nel caso il Cliente abbia sottoscritto con la Banca più contratti di fido distinti. 
I seguenti valori massimi delle Spese di Istruttoria distinti per Mercato e per fasce di accordato non sono attualmente applicabili per motivi di natura tecnica su un numero limitato di clienti poiché 
gestiti da una piattaforma informatica che la Banca abbandonerà in tempi brevi. Esclusivamente per questa clientela, che è la stessa alla quale non è applicabile la commissione sull’affidamento, i 
valori massimi applicabili sono i seguenti: 0,40% calcolato sull’importo dell’accordato con un minimo 100,00 euro. 
(4) Nota Manca Fondi 
Il Recupero costi per operazioni effettuate in mancanza di disponibilità remunera la Banca per la valutazione creditizia necessaria ad autorizzare o rifiutare l’operazione. Essa viene applicata per 
ogni operazione di addebito sul conto corrente che, in sede di registrazione contabile, generi una situazione di mancanza di disponibilità dei fondi del conto corrente. E’ importante notare, a titolo 
esemplificativo, che un cliente che dovesse avere un saldo contabile  positivo pari a 200 €, a seguito di un assegno versato di pari importo o superiore, la cui somma non è ancora disponibile sul 
conto, vedrà comunque applicato il manca Fondi per effetto di un’operazione di addebito non coperta da liquidità. 
 
Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM), previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (l. n. 108/1996), relativo alle operazioni di apertura di credito in conto corrente, può essere consultato in filiale e 
sul sito internet della banca (www.bnl.it). 
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ALTRE CONDIZIONI ECONOMICHE 
 

 
 
 
NOTE RELATIVE ALLA SEZIONE 
(1) In caso di invio di estratto conto con periodicità diversa da quella annuale, l’imposta annua viene 
ripartita come segue: 
- Periodicità mensile: euro 2,85 per le persone fisiche, 
- Periodicità bimestrale: euro 5,70 per le persone fisiche,  
- Periodicità trimestrale: euro 8,55 per le persone fisiche,  
- Periodicità quadrimestrale: euro 11,40 per le persone fisiche,  
- Periodicità semestrale: euro 17,10 per le persone fisiche. 
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NOTE RELATIVE ALLA SEZIONE 
- Bonifici SEPA: stesse condizioni previste per la corrispondente operazione domestica o estera 
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NOTE RELATIVE ALLA SEZIONE 
- Bonifici SEPA: stesse condizioni previste per la corrispondente operazione domestica o estera. 
- Spese OUR: Bonifici Esteri: in caso di opzione tariffaria OUR (se ammessa per la tipologia di pagamento prescelta, saranno addebitati eur 12,90 salvo ulteriore conguaglio per le spese 
reclamate dalla banca estera). 
- EEA: European Economic Area, comprendente i 27 Paesi Unione Europea più Islanda, Liechtenstein e Norvegia. 
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NOTE RELATIVE ALLA SEZIONE 
- Bonifici SEPA: stesse condizioni previste per la corrispondente operazione domestica o estera. 
- EEA: European Economic Area, comprendente i 27 Paesi Unione Europea più Islanda, Liechtenstein e Norvegia. 
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RECESSO E RECLAMI 
 
Recesso dal contratto 
Si può recedere dal contratto in qualsiasi momento, senza penalità e senza spese di chiusura del conto. 
La banca aderisce all’impegno “Cambioconto” di PattiChiari, l’accordo che facilita il passaggio a un nuovo conto presso un’altra banca. Per saperne di più: 
www.pattichiari.it  
Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale 
A fronte della richiesta del cliente di estinzione del conto corrente, qualora non siano presenti servizi ad esso collegati, la Banca si impegna a dar corso alla richiesta entro 
20 giorni lavorativi; qualora invece siano presenti altri servizi collegati al conto, quali - a titolo esemplificativo - carte di pagamento, servizi di investimento, la Banca si 
impegna a dar corso alla richiesta di estinzione del rapporto entro 50 giorni lavorativi. 
Reclami 
Per eventuali contestazioni relative all’interpretazione ed applicazione del presente contratto, il Cliente può presentare reclamo all’Ufficio Reclami della Banca, Via V. 
Veneto119, 00187 Roma, indirizzo e-mail reclami@bnlmail.com, che provvederà a rispondere entro 30 giorni dal ricevimento dello stesso.  
Se il Cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro 30 giorni, prima di ricorrere all’autorità giudiziaria, può rivolgersi all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF), 
organo competente per le controversie relative ad operazioni o comportamenti successivi al 1° gennaio 2007, a condizione che l’importo richiesto non sia superiore a 
100.000 euro e sempre che non siano trascorsi più di 12 mesi dalla presentazione del reclamo alla Banca. Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 
www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali della Banca d’Italia oppure alla Banca. Le decisioni dell’ABF non sono vincolanti per le parti che hanno sempre 
la facoltà di ricorrere all’autorità giudiziaria. 
Il Cliente, inoltre, qualunque sia il valore della controversia, prima di ricorrere all’autorità giudiziaria, può – singolarmente o in forma congiunta con la Banca – attivare, 
presso il Conciliatore Bancario Finanziario – Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie – ADR (www.conciliatorebancario.it), una 
procedura di conciliazione al fine di trovare un accordo con la Banca per la soluzione delle controversie relative al rapporto. Resta impregiudicata la facoltà di ricorrere 
all’autorità giudiziaria nel caso in cui la conciliazione si dovesse concludere senza il raggiungimento di un accordo. 
Il Cliente, unitamente alla Banca, può, infine, attivare, anche presso il suddetto Conciliatore Bancario Finanziario, una procedura arbitrale (ai sensi degli artt. 806 e ss. del 
c.p.c). 
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LEGENDA 

 

Commissione sull’affidamento (C.af.) 
 

La C.af. remunera la Banca per la messa a disposizione di fondi. E’ una commissione concordata 
preventivamente in forma scritta unitamente al tasso debitore al momento della concessione di un’apertura di 
credito in conto corrente,  e  viene applicata dal momento della messa a disposizione delle somme, 
indipendentemente dall’utilizzo, in misura percentuale dell’accordato e proporzionalmente al periodo di durata 
dell’affidamento. L’addebito è regolato su un conto corrente ordinario scelto dal cliente con la stessa 
periodicità di liquidazione prevista per gli interessi. La formula di calcolo applicata, in caso di periodicità di 
liquidazione trimestrale e di disponibilità dei fondi in tutti i giorni del periodo di riferimento è la seguente: 
Addebito commissione sull’affidamento. = c.af% trimestrale  x Importo affidato . A titolo esemplificativo, si 
consideri il caso di un fido di importo pari a 1000 euro con una commissione sull’affidamento trimestrale 
(indicata nella formula come c.af %. trimestrale) dello 0,5%, addebitata su un conto corrente con periodo di 
liquidazione interessi trimestrale. In questo caso, se la somma è stata messa a disposizione per l’intero 
periodo, si verificherebbe un addebito per trimestre, pari a 5 euro. 

Canone annuo Spese fisse per la gestione del conto. 

Capitalizzazione degli interessi Una volta accreditati e addebitati sul conto, gli interessi sono contati nel saldo e producono a loro volta 
interessi. 

Consumatori 
Persona fisica che opera sul conto corrente per scopi estranei all'attività imprenditoriale, commerciale, 
artigianale o professionale eventualmente svolta. 
 

Capitalizzazione degli interessi Una volta accreditati e addebitati sul conto, gli interessi sono contati nel saldo e producono a loro volta 
interessi. 

Commissione di massimo scoperto 
 

Commissione applicata sul più alto saldo passivo (debitore) nel periodo di liquidazione, a condizione che al 
cliente sia concesso un fido e che il saldo risulti a debito per almeno 30 giorni consecutivi. 

Disponibilità somme versate 
 

Numero di giorni successivi alla data dell’operazione dopo i quali il cliente 
può utilizzare le somme versate. 

Fido o affidamento Somma che la banca si impegna a mettere a disposizione del cliente oltre il 
saldo disponibile. 

PSD E' la direttiva a livello Europeo che disciplina i servizi di pagamento. 
Saldo disponibile Somma disponibile sul conto, che il correntista può utilizzare. 
Sconfinamento in assenza di fido e sconfinamento 
extrafido 
 

Somma che la banca ha accettato di pagare quando il cliente ha impartito un ordine di pagamento (assegno, 
domiciliazione utenze) senza avere sul conto corrente la disponibilità. Si ha sconfinamento anche quando la 
somma pagata eccede il fido utilizzabile. 

Spesa singola operazione non compresa nel 
canone 

Spesa per la registrazione contabile di ogni operazione oltre quelle eventualmente comprese nel canone 
annuo. 

Spese annue per conteggio interessi e 
competenze Spese per il conteggio periodico degli interessi, creditori e debitori, e per il calcolo delle competenze. 

Spese per invio estratto conto Costo che la banca applica ogni volta che invia un estratto conto, secondo la periodicità e il canale di 
comunicazione stabiliti nel contratto. 

Tasso creditore annuo nominale Tasso annuo utilizzato per calcolare periodicamente gli interessi sulle somme depositate (interessi creditori), 
che sono poi accreditati sul conto, al netto delle ritenute fiscali. 

Tasso debitore annuo nominale 
 

Tasso annuo utilizzato per calcolare periodicamente gli interessi a carico del cliente sulle somme utilizzate in 
relazione al fido e/o allo sconfinamento. Gli interessi sono poi addebitati sul conto. 

Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) 
 

Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero dell’economia e delle finanze come previsto dalla 
legge sull’usura. Per verificare se un tasso di interesse è usurario e, quindi, vietato, bisogna individuare, tra 
tutti quelli pubblicati, il TEGM degli affidamenti in conto corrente, aumentarlo della metà e accertare che 
quanto richiesto dalla banca non sia superiore. 

Valute sui prelievi 
 

Numero dei giorni che intercorrono tra la data del prelievo e la data dalla quale iniziano ad essere addebitati 
gli interessi. Quest’ultima potrebbe anche essere precedente alla data del prelievo. 

Valute sui versamenti 
 

Numero dei giorni che intercorrono tra la data del versamento e la data dalla quale iniziano ad essere 
accreditati gli interessi 

 


